
Roma, 12 settembre 2016
Prot. n. 3775/2016/F/

Lettera raccomandata a.r.

Gent.mo
Dr. Paolo GIAMBRUNO
Via Case Trifiró 26 

90046 – M O N R E A L E   (PA)

Anticipata via PEC - paolo.giambruno@pec.veterinaripalermo.it  

Oggetto: Apertura  procedimento  disciplinare  -  Convocazione  per  l’8 
ottobre 2016

Egregio Dottore,

nella  mia  qualità  di  Vice  Presidente  della  Federazione  Nazionale  degli  Ordini  dei 
Veterinari  Italiani,  ed ha ciò espressamente delegata,  ai sensi degli  artt.  39 e seguenti  del 
Regolamento  (D.P.R.  n.  221/1950),  facendo  seguito  alla  precedente  convocazione  del  3 
agosto u.s. (prot, n. 3449/2016/F/) e preso atto della sua istanza al differimento della data ivi 
indicata del 10 settembre per motivi  di salute,  La invito a comparire dinanzi al  Consiglio 
Direttivo, presso la sede della FNOVI sita in Roma alla Via del Tritone n. 125, il prossimo 8 
ottobre alle ore 10,00 (dieci) per il giudizio disciplinare, con espresso avvertimento che, non 
comparendo, si procederà in Sua contumacia.

Il Comitato Centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Veterinari Italiani, 
dopo aver ascoltato la relazione in merito all’esito dell’istruttoria preliminare condotta nei 
Suoi confronti, preso atto di quanto verbalizzato in data 26 maggio 2016 quando Lei era stato 
invitato a comparire per essere ascoltato (giusta convocazione con lettera raccomandata a.r., 
anticipata  via  pec,  del  5  maggio  u.s.,  Prot.  n.  2051/2016/F),  in  data  11  giugno 2016 ha 
deliberato  l’inizio  di  un  procedimento  disciplinare  a  Suo carico  e  mi  ha  nominato  quale 
Relatore.

Gli addebiti contestati sono:
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- violazione dell’art.  12 CD – Doveri di  probità,  dignità e decoro – per non aver 
ispirato,  in  numerose  circostanze  e per  lungo tempo nei  rapporti  con i  colleghi  Giuseppe 
Passafiume,  Alberto  Scavuzzo,  Angelo  Todaro  e  Carlo  Volante,  la  propria  condotta 
all’osservanza dei doveri di probità, dignità e decoro nell’esercizio della professione;

- violazione dell’art. 13 CD – Doveri di lealtà e correttezza – per non aver svolto la 
propria  attività  professionale  con  lealtà  e  correttezza  rendendosi  protagonista  di  condotte 
vessatorie nei confronti dei colleghi Giuseppe Passafiume, Alberto Scavuzzo, Angelo Todaro 
e Carlo Volante;

- violazione dell’art. 21 CD – Rapporto fra Colleghi – per aver svolto i suoi compiti di 
Direttore  del  Dipartimento  di  Prevenzione  Veterinario  di  Palermo  senza  mantenere  nei 
confronti  dei  colleghi  Giuseppe  Passafiume,  Alberto  Scavuzzo,  Angelo  Todaro  e  Carlo 
Volante un comportamento ispirato a correttezza,  lealtà e rispetto, evitando ogni abuso di 
posizione;

- violazione dell’art. 22 CD – Rapporti con il Consiglio dell’Ordine – per non aver 
collaborato  con  il  Consiglio  dell’Ordine  di  appartenenza  per  l’attuazione  delle  finalità 
deontologiche  istituzionali  ed  anzi  di  essersi  avvantaggiato  della  contestuale  carica  di 
Presidente dell’OMV di Palermo per vanificare ogni possibilità di rivolgersi all’organismo 
ordinistico  affinché  si  interponesse  nei  contrasti  tra  colleghi  provando  a  procurarne  la 
soluzione/mediazione; 

- violazione dell’art. 29 CD – Conflitto di interessi – per non essersi astenuto dal porre 
in essere attività professionali quanto queste si caratterizzavano di un conflitto d’interessi.

Nel rammentarLe che in sede di comparizione, previa istanza in tal senso, Lei potrà 
avvalersi  dell’assistenza  di  un  legale  o  di  un  consulente  tecnico,  Le  comunico  che  -  nei 
termini previsti per legge - potrà prendere visione, anche a mezzo di un suo delegato, degli 
atti relativi al Suo deferimento a giudizio disciplinare e produrre le proprie controdeduzioni 
scritte. 

È gradita l’occasione per porgere distinti saluti.

Il Vice Presidente
(Dott.ssa Carla Bernasconi)
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